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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 79 DEL 27 APRILE 2006

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)


Partecipano inoltre i Consiglieri SALZONE e BORTOT.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Fungono da Segretari Monica BAUDIN e Paolo NORBIATO.


Riunione congiunta con la II Commissione consiliare permanente.

La riunione è aperta alle ore 9.10, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Disegno di legge n. 104, presentato dalla Giunta regionale in data 5 dicembre 2005, concernente: “Modificazioni alla legge regionale 31 marzo 2003, n. 6 (Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali e artigiane)”. Relatore: il Consigliere PRADUROUX.

* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione congiunta, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 3447 in data 19 aprile 2006.


Si dà atto che si procede alla registrazione degli interventi.

DISEGNO DI LEGGE N. 104, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 5 DICEMBRE 2005, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 31 MARZO 2003, N. 6 (INTERVENTI REGIONALI PER LO SVILUPPO DELLE IMPRESE INDUSTRIALI E ARTIGIANE)”. RELATORE: IL CONSIGLIERE PRADUROUX.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.11 l’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro LA TORRE ed il sig. MOUSSANET, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *


L’Assessore LA TORRE illustra il disegno di legge ponendo l’accento sul fatto che la modifica è molto attesa dalla categoria imprenditoriale in quanto colma la lacuna della normativa regionale in merito all’impossibilità di poter acquisire le aree industriali di proprietà della Regione.


Aggiunge che il provvedimento innalza la durata dei mutui a favore dei consorzi di imprese da quindici a venti anni.


Il Consigliere TIBALDI chiede:

· se siano già presenti sul territorio regionale dei consorzi di imprese;

· chiarimenti in merito all’articolo 3 del disegno di legge riguardante la cessione delle aree produttive, in particolare se di tale disposizione possa fruire anche la società Thermoplay, e all’articolo 4 relativo allo scioglimento di consorzi e società consortili.

L’Assessore LA TORRE risponde che la modifica in questione è stata richiesta dagli imprenditori, precisa che nella nostra regione esistono due consorzi di imprese, operanti nell’ambito della Confederazione Nazionale Artigianato, che hanno avanzato delle richieste per insediarsi nell’area Cogne.

Afferma che la questione relativa alla cessione dell’area Thermoplay è di competenza dell’Assessorato del Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, sottolinea a tal proposito che i rappresentanti della Confindustria Valle d’Aosta hanno chiesto un incontro con l’Assessorato per valutare l’acquisizione delle aree relative alla stessa Thermoplay e alle aziende GPS, MDM e Sorgenti Monte Bianco, al fine di consentire l’ampliamento delle loro attività e per evitare il rischio concreto di assistere ad una loro delocalizzazione.

Il Sig. MOUSSANET illustra le disposizioni dell’articolo 4 precisando che consentono l’alienazione o la cessione di fabbricati realizzati da consorzi su aree da loro acquisite o sulle quale sia concesso un diritto di superficie dalla Regione nei soli casi di scioglimenti contemplati dall’art. 2611 del codice civile.


Il Consigliere FIOU fa notare che il provvedimento in discussione introduce la possibilità anche per i consorzi di imprese di acquisire delle aree produttive.


Il Consigliere BORRE chiede se l’opportunità di acquisire aree di proprietà regionale sarà concessa unicamente ai consorzi di imprese di nuova costituzione o anche a consorzi già operanti, in quanto dalla relazione allegata al disegno di legge non traspare chiaramente questa possibilità a favore dei consorzi già in attività.


L’Assessore LA TORRE risponde affermativamente.


Il Presidente RINI afferma di nutrire le stesse perplessità esplicitate dal Consigliere Borre, domanda se l’acquisizione delle aree debba essere esclusivamente finalizzata all’ampliamento degli spazi destinati alla produzione industriale.


L’Assessore LA TORRE dichiara che l’acquisizione delle aree deve essere diretta all’accrescimento della produzione industriale dell’impresa richiedente.

Il Consigliere BORTOT sostiene di non concordare con la filosofia del provvedimento in esame in quanto nulla vieta alle aziende di ampliarsi indipendentemente dalla proprietà delle aree in cui operano.

Reputa che nella misura in cui la Regione aliena parti delle aree industriali si snatura il motivo per cui sono nate queste forme di insediamento e si dichiara preoccupato, in caso di abbandono da parte delle imprese operanti nelle stesse, poiché questo comporterebbe l’impossibilità di prevedere eventuali altri insediamenti, in quanto le aree in questione non sono più di proprietà regionale.

Ritiene opportuno porre particolare attenzione alle condizioni di vendita delle aree industriali che dovrebbero prevedere dei vincoli per l’azienda in termini di investimenti, di garanzia di insediamento negli spazi acquisiti e la possibilità per la Regione di esercitare il diritto di prelazione sulle aree in questione.


Il Consigliere STACCHETTI conviene sull’opportunità che la Regione eserciti il diritto di prelazione cui faceva riferimento il Consigliere Bortot.

Il Consigliere LAVOYER pone l’accento sul fatto che il provvedimento in discussione incentiva l’associazionismo tra imprese al fine di ottimizzare l’utilizzo delle poche aree industriali strategiche della nostra regione.

Dissente dalla possibilità di prevedere il diritto di prelazione sulle aree industriali in argomento in quanto rappresenterebbe un vincolo per le imprese industriali.

Il Consigliere FIOU sottolinea che con il disegno di legge in oggetto non viene messa in discussione la possibilità di vendita delle aree suddette già prevista dalla normativa vigente.

L’Assessore LA TORRE ribadisce che il provvedimento in esame favorisce l’aggregazione di piccole imprese in consorzi al fine di raggiungere un più elevato livello di competitività sul mercato.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.50 l’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro LA TORRE ed il sig. MOUSSANET, funzionario del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.


Il Consigliere BORRE chiede al relatore che, al momento dell’esposizione della relazione in Aula, ponga l’accento sul fatto che la possibilità di acquisizione delle aree è garantita anche agli opifici già operanti.


Le Commissioni, dopo breve dibattito, esprimono, all’unanimità, parere favorevole sul disegno di legge in oggetto.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 9.53.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
      (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:

